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vi Ga direttiva della Mass 

  

Quello che da parecchio andavamo 
dicendo, è ora confermato dai fatti e 
dai documenti. Dicevamo che la Mas- 
soneria si faceva promotrice di blocchi 
anticlericali, attirando nella sua sfera 

d'azione radicali e socialisti, più que- 
gli uomini di parte liberale ancora 
ispirati al vecchio e vieto anticlerica- 
lismo. Ora la cosa prevde conferma 
dai fatti ce dai documenti. 

Dai fatti, poichè vediamo i più noti. 
massoni dirigere la formazione di questi 
blocchi e vediamo — a cominciare da 
Comunardo Braccialarghe —i più noti 
agitatori di masse iniziarsi nella Mas- 
soneria. Dai fatti, poichè — ed è la 
riprova più solenne — vediamo la 
Massoneria scindersi in due appunto 
per questo sopravvenuto atteggiamento 
politico. 

Dai documenti finalmente, poichè in 
questi giorni abbiamo avuto campo di 
leggere nelle varie dalaustre le esor- 
tazioni a tale fine. Valga per tutti il 
documento dello scomunicato Fera, il 
quale riporta le parole dette nel’ ul- 
tima assemblea legislativa massonica 
del Gran Segretario del Gran Oriente 
sig. Bentivegna. Il quale, tra gli ap- 
plausì frenetici dei convenuti, disse: 

« Che dappertutto dove i) fascio de- 
mocratico. si è costituito per opera no- 
stra e con elementi nostri benchè ap- 
partenenti a diversi partiti politici, la 
vittoria ci ha sorriso, e trionfo avemmo 
anche quì in Roma conquistando il 
Campidoglio, duce il Grande Maestro, 
cacciandono i clericali che da tanto 
tempo detenevano invitti la rocca ! 

Ma al blocco anticlericale ammini- 

strativo deve seguire, o fratelli, il 

blocco anticlericale politico; in tal 
modo soltanto domineremo il parlamento 

penetrando in esso colle correnti vive 
della vita nazionale, spazzando via le 
mezze coscienze e tutti gli opportunismi 
politici, sociali e religiosi. 

I noi a. tale grande avvenimento ci 
siamo andati in questo bieanio prepa- 
rando, imprimendo all'ordine nostro un 
carattere sempre più democratico. 

Io non vorrò enumerarvi qui gli atti 
da nu compiuti e le opere nostre 
sempre dirette a questa finalità. Non 
accennerò neppure al coraggioso la- 
voro di detrazione fatto dentro alla 

nostra. Colonna medesima di alcuni 

fratelli che nella vita pubblica ave- 
vano dimenticato il loro dovere e la 
fede giurata: nè a quello che in que- 
sto senso dovrà arcora farsi. 

lo vi dirò soltando che orinai la 
fiducia di tutte le forze democratiche 
del Paese alla nostra istituzione è com- 
pieta e sicura; ed esse vengono a noi 
conscie della potenza no:tra e sopra- 
tutto della sincerità della nostra azione 
politica impersonale, obbiettiva, pre- 
cisa nelle sue finalità, vigorosa e ferma 
nei suo indirizzo. 

Tutte Ie diffidenze del passato sono 
svanite; e lo stesso partito socialista 
che da questo segrio due anni add.e- 
tro dal mio illustre. predecessore fu 
oggetto di rampogve pel famoso refe- 
rendum, oggi riconosce nella nostra 
istituzione il cemento più puro e più 
forte della compagine democratica. 

Il nostro Ordine accoglie tra le co- 
loune i fratelli di ogni partito. nel 
lavoro comune per la conquista dei 
pubblici poteri, colla quale solo sarà 
possibile che la terza Italia sia quella 
chs nella civiltà e nella storia, è de- 
stinata a divenire il faro luminoso 
della libera ragione umana, della de- 
mocrazia sselale, della fratellanza uni- 
versale ! » 

Lasciamo andare «i fari luminosi ». 
Di questi ne abbiamo avuti abbastanza 
nei processi scandalosi, nelle mangerie 
impudenti verificatesi in tutte le bran- 
che dell’amministrazione pubblica con- 
quistate dai poco benemeriti fratelli. 
Teuiamo conto piuttosto della confes- 
sione: e cioè che la Massoneria da un 
biennio a questa parte lavora pel 
blocco: e che il Gran Commendatore 
Ba'lori, a cui hanno aderito presso 

ch tutte le logge della penisola, fu 
mandato a palazzo Giustiniani per con- 
tinuàre e rinforzare questo lavoro. 

E da ciò si deduce — ed è questo 
che a noi deve interessare — che li- 
berali radicali e socialisti di qualuuque 
città e paese. i quali vagheggiano la 
costituzions dei blocchi anticlericali, 
operano sotto il comando della M4s- 
soneria, nelle cui braccia sit sono dati, 
consciaimente o inconsciamente pico 
IROn!ia. 
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LA RIVOLTA IN TURCHIA 

i! Sultano convoca il Parlamento. 

Costantinopoli, 24. — I giornali pubbli- 
cano l’editto ufficiale, annunciante la ri- 
convocazione del Parlamento sulia base 
dello statuto del 1876. Un iradè (decreto) 
del sultano illustra ie disposizioni dello 
Statuto per la organizzazione della Camera 
dei deputati. 

Il gran visir ha diretto in proposito un 
dispaccio circolare alle autorità provinciali : 
ordinando ai valì ed ai mutessarif di pro- 
cedere alle elezioni. 

La notizia è stata accolta con grande 
giubilo dalla popolazione della capitale, 
che è imbandierata. 

  

  

Secondo la Costituzione di Midhat pascià, 
del 1876, il Parlamento turco comprende 
due Camere: il Senato, di nomina impe- 
riale, e la ‘’amera dei deputati. La lingua 
ufficiale è la turca. Sono eleggibili tutti 
i sudditi dell’ impero senza distinzione di 
confessione religiosa. Ai membri delle due 
Camere compete l’ indennità parlamentare. 
Il Parlamento esercita il potere legislativo. 
I ministri sono responsabili. 

Osman pascià rapito dai ribelli. 
Costantinopoli, 24. — Secondo notizie 

da Monastir il capo dei rivoltosi, Niazi 
bey, venendo da Resna con alcune migliaia 
di uomini, invase Monastir e rapì Osman 
pascià senza venire ad alcuno spargimento 
di sangue. Mancano particolari. L'ordine 
nella città fufinora mantenuto completamente. 

Per l’ordine in Macedonia. 
Costantinopoli, 24. — Le potenze hanno 

diretto alla Porta una ‘energica protesta 
per invitarla a ristabilire l’ordine in Ma- 
cedonia. 

Pare che il sultano intenda invocare l’ in- 
tervento armato deli’ Austria per sedare la 
rivoluzione. 
  

Fallières a Stoccolma. 
Stoccolma, 24. — Il Re di Svezia è an- 

dato. incontro al presidente Fallières in 
alto mare alle ore 11 ant. Il Re montò a 
bordo della corazzata francese Verttè, dando 
il benvenuto al presidenie, poi il Re e il 
Presidente montarono a bordo dell’ incro 
ciatore Du Petit Touard. Il Re lasciò la 
squalra francess alle ore 1. ritornand» col 
suo yacht a Stoccolma. 

L’ incrociatore Cassini, avente a bordo 
Fallières, è entrato nel fjord di Stoccolma 
alle ore 1.45 a piccola velocità, passando 
f‘a le salve dell’artiglieria dei forti Oscar 
Friedrichsborg e Vakolm. Numerosa folla 
acclamò Fallières dalle rive sventolando:i 
fazzoletti. Imbarcazioni gremite di persone 
circondarono il Cassini che alle 3 pom. si 
fermò nel porto. 
  

IL P. BARTOLI 

ha abbandonata la Compagnia di Gesù. 

La Gazzetta di Torino pubblica : 
«Di questi giorni abbiamo saputo da 

finte ineccepibile ‘una notizia che cono- 
sciuta non potrà a meno (i provocare 
grande rumore presso chi si interessa alle 
cose del modernismo. L’ ex direttore della 
Civiltà cattolica Daniello Bartoli ha abban- 
donato la compagnia di Gesù ». Il giornale 
aggiunge che le ragioni di tale divisamento 
sono da ricercarsi nella grave accusa di 
modernismo che gli si faceva, e che il 
padre Bartoli mandato per alcun tempo in 
Inghilterra « per allontanarlo dall’ Italia e 
preservare così la sua ortodossia e quella 
degli altri », sembra che colà perseverasse 
e progredisse nell’ errore. 

Allora --- prosegue la Gazzetta — fu ri 
chiamato in Italia @d audiendum verbum 
dai superieri della Compagnia; convinto di 
modernismo si volle ancora mandarlo in 
Africa a predicare 1’ Evangelo ai negri; Ma 
egli, più uomo di scienza che apostolo, non 
volle allontana:si dai centri di coltura e 
si appellò alla Congregazione dei Vescovi 
e regolari a Roma, la quale gli diede torto, 
Hygli allora abbandonò la Compagnia ; sap- 
piamo anche che egli ha quasi compiuto 
e che presto darà alle stampe l’ opera di 
esegesi sugli Evangeli la quale sarà di un 
radicalismo spinto assai, forse più di quello 
del celebre professore Alfredo Loisy ». 

L’attendibilità di questa notizia — scrive 
l'Unione — che se vera nella sostanza è 
però errata nei particolari, ci venne con- 
fermata da un Padre della C. di Gesù 
espressamente interpellato. E° da notarsi 
cha il padre Bartoli non fu mai direttore 
ma semplice scrittore della Civiltà cattolica; 
del resto la sua piopensione agli errori 
mo:lernistici era nota da un pezzo, e non 
può produrre meraviglia la notizia ch'egli 
si prepari ad infliggere muovi dolori alla 

Chiesa. FINTA : 
Non si sa ancora se egli stia propriament» 

scrivendo un libso sui vangeli. 

Por il mercato a Vienna della fuffa itallana. 
Roma, 24. — Por le premure del nostro 

Ambassiatore di Vienna che aveva ricavuto 
speciali istruzioni dal ministro Cocco-Ortu, 
il Borgomastro di quella città ha promesso 
di interporre i suni buoni uffici allo scopo 
di ottenere la riapertuia di quei mervati 
delle frutta e dei prodotti agricoli italiani. 

  

‘ mondo. 
‘erano nello stadio, è più facile immaginare 
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Per un Sindacato italiano tessile. 

  

Si ha da Bergamo: Martedì alla Casa 
del Popolo si è riunito il Comitato promo- 
tore di un Sindacato italiano fra i lavora- 
tori dell’ Industria tessile, Erano presenti, 
tra gli altri, per le organizzazioni comasche 
il sig. Achille Grandi e per quelle Valt:1- 
linesi. D. Eorico Sala ed il sig. Gualzetti. 

Le due sedute, del mattino e del p»- 
meriggio; furon quasi esclusivamente oc- 
cupate dalla discussione dello Statuto del 
futuro Sindacato che è a base centralizzata 
sull’ esempio degli stranieri, riservando 
però la centralizzazione alla raccolta dei 
contributi e alla distribuzione dei sussidi 
in caso di scopero o disoccupazione per 
rappresaglia e lasciando per il resto la più 
larga autonomia alle sezioni,, compatibile 
col carattere del sindacato. La sua strut- 
tura poi si adatta molto ‘bene al carattere 
dell’attuale organizzazione, in quanto che 
si serve degli Uffici provinciali e delle 
leghe provinciali di lavoro esistenti, come 
di uffici di coordinamento. 

Vien pure lasciata una quota alle sezioni 
per le spese di ordinaria amministrazione. 

I soci del sindacato vengono distiuti in 
aderenti ed attivi; i primi, pagando un 
contributo molto limitato,, hanno solo di- 
ritto al giornale professionale e all’assi- 
stenza tecnica, economica e giuridica e a 
tutti gli altri diritti concessi ai soci ad 
eccezione del sussidio. Gli «/?v2 sono di- 
stinti in quattro catezorie e ricevono in 
compenso sussidi per. scioperi e rappresa- 

glie proporzionalments alle quoto pagate. 
Naturalmente il sussidio viene pagato 

solo per gli scioperi approvati dalla p'esi- 
denza centrale, il che elimina grandemente 
il pericolo di scioperi facili ed inconsulti, 
sostituendovi l’ esperimento delle pacifiche 
trattative. 

La grande vittoria italiana alle Olimpiadi di Londra. 
Londra, 24. — ò stata 

  

La Maratona è 
vinta dall’ italiano Pietri Durando, Il me- 
raviglioso campicne è sempre stato fra i 
primi, e a poca distanza dallo stadio sì è 
portato alla testa. 

Successe una scena «drammatica, emozio- 
naute, indescrivib'le,  Gentoventimila  per- 
sone, quante ne cap:va lo stadio, erano 
tutte in piedi gridando, applaudendo ac 
clamando freneticamente. il'vaioroso podista 
italiano. pe 

L’ Italia, che non si era fatta molto onore 
fin qui, riporta ora la. più grande vittoria. 

Durando ha battuto tutti i campioni del 
TLentusiasmo degli italiani, che 

che ‘a descrivere. 
_ Lui (dm 

LE DONNE NEL PARLAMENTO. 
Il Globe ha da Pietroburgo che soltanto 

ora si può dare qualche cenno sui risultati 
dell’esperimento compiu'o in Finlandia per 
quanto riguarda la partecipazione delle 
donne ai lavori legislativi. 

Durante l’ultima sessione delle 13 donne 
deputatesse alla Dieta finlandese, la mag 
gior parte erano radicali. E-se hanno di. 

mostrata grande energia ed attività e sotto 
questo punto di vista non furono in alcun 

modo inferiori ai loro colleghi maschili. 
Le tredici deputatesse hanno presentato 

30 progetti di legge tre dei quali sono stati 
approvati; il più importante proibisce il 
matrimonio alle ragazze che non abbiano 

‘ancora compiuti i 17 anni, mentre finora 
in ‘Finlandia l’ età minima per maritarsi 
era di 14 anni. Le deputatesse si sono 
anche occupate attivamente per migliorare 
le condizioni dei figli illegittimi, questione 
che va sempre aumentando di importanza. 
  

Fosse vero ! 
Alla Direzione Centrale dei telefuni si 

sta studiando una riforma te-nica per i 

telefoni, la qualo produrrebbe una vera 
rivoluzione nei telefoni semplificandoli e 
rendendoli sicuri e meno soggetti alle 

avarie ora così frequenti. 
Attualmente ogai apparecchio è munito 

di fili a secco 0 a umido; ora si tende a 
sopprimere le pile sostitueidole con una 
batteria centrale. 

Si renderebbero così, assii più piccoli 
ed eleganti gli attuali appuvecchi e assai 
più potenti. 
  

LE OPERE DI TOLSTOI E IL FISCO. 
Pietroburgo, 24. — Il governatore gene- 

rale. di M.sca ha ordinato la confisca del 
secondo e terzo volume delle opere di Tol- 
stoi comprendenti la traduzione del Vangelo. 

TRAGEDIA IN UN TUNNEL. 
Berna, 24. — Stamane alle ore 3 una 

grave catastrofe si svolsa nel tunnel di 
Loetschberg dal lato di Kandersteg. 

Gli scavi erano giunti a metri 2675. Gli 
operai minatori, dopo appiccato il fuoco 
alle mine, si ritirarono di un centinaio di 
metri. All'improvviso, appena esplose ie 
prime mine, un enorme getto di acqua 
mista a fango irrupp> nella galleria. 

La maggior part» degli operai potè fug 
gire, ma 25 non sono ricomparsi. Si teme 
che siano rimasti annegati nell’acqua che 
riempiva il tuvnel. 

    

Per le operaie sfruttate. 
  

Si ha da Padova: Lunedì sera alle 17 
il dottor Focherin ed il signor Bertocco si 
recarono a Legnago, dove ebbe luogo un 
convegno di parecchi grossi industriali che 
danno lavoro alle tessitrici del circondarlo. 

Come i lettori hanno appreso dalla cir- 
colare emanata dall'Ufficio cattolico del La- 
voro, è sorta tra quelle lavoratrici una 
viva agitazione per migliorare le loro con- 
dizioni che sono miserrime. Lavorando 10 
ore al giorno, le povere donne percepiscono 
al massimo 40 cent. al giorno; ma meno 
male se tale mercede venisse loro data in 
devaro ; le disgraziate vengono pagate -con 
merci, ed avviene poi che tali merci.siano 
ad esse date ad un prezzo che tocca qual- 
che volta il doppio di quelli che sono fatti 
per il: pubblico. 

A ciò si aggiunge che la tela viene mi- 
surata alla consegna; cosicchè le lavora- 
trici si vedono pagare per m. 100, ciò che 
in realtà è m. 110 o 120. Il lavoro poi della 
tessitura riesce sommamente antigienico, 
anche per i locali dove esse devono lavo- 
rare; cosicchè moltissime tra le lavoratrici 
ammalano. Si noti poi che queste pessime 
condizioni di lavoro furono ieri dichiarate 
perfettamente vere dagli industriali, i quali, 
lo diciamo subito, malgrado ogni parola 
persuasiva del collega Bertocco, del dottor 
Focherin e del R.mo Don Centro Piove, 
non vollero nulla concedere. 

Ma cercarono di dimostrare che le con- 
d zioni dell’ industria sono pessime ; che il 
margine di guadagno è infimo, e che essi 
devono lottare colle produzioni a macch na 
dei grandi stabilimenti. 

La ditta Thievan si mostrava arrende- 
vole, ma i fratelli Berta di Bovolenta e 
Toson di Legnago, che danno da soli lavoro 
a circa 2000 donne, pur riconoscendo le 
miserrime condizioni si dissero irremovibil. 

La discussione si protrasse per ben due 
ore, e si concluse di indire per lunedì 
prossimo un’altra adunanza degli indu- 
striali di Piove, affiachè essi possano in- 
tervenire a conferire cogli industriali del 
luogo. 

La lotta che interessa migliaia e migliaia 
di lavoratrici, sta per assumere una grave 
fisonomia ; speriamo però che i padroni si 
mostrino più remissivi per evitare delle 
misure estreme che potrebbero gettare l’a- 
.gitazione in. una vasta. plaga. 000 

L'Ufficio cattolico del-lavoro ha visto la | 
completa giustizia della -causa, ed ha de- 
ciso di ricorrere agli ultimi mezzi pure di 
fare ottenere ciò che è cristianamente equo 
che le lavoratrici ottengano. 

— auge — 

A chi la colpa se gli affitti aumentano. 
Dei padroni? No. Nei giornali infatti si 

legge: . 
« Qualche giornale ha rilevato che l’a- 

gente delle imposte di Roma obbliga i pro- 
prietari di case ad aumentare le pigioni, 
paralizzando così l’opera di coloro che si 
industriano ad ottenere un ribasso vegli 
affitti. Ora sta il fatto che non si tratta di 
un caso limitato alla città di Roma, ma di 
una disposizione generale presa dall’onore- 
vole Lacava, ministro delle finanze, il quale 
{trova che il cespite della tassa sui fabbri- 
cati rende assai meno di quanto potrebbe ». 

Avete inteso ? s 
-— 011» 

L’INNO A NASI. 
L’ inno a Nasi ha subito una modifica- 

zions.' Nel suo discorso ai trapanesi il poco 
onorevole ex ministro ebbe a dire: 

« Voi non siete più soltanto i miei amici 
e i miei concittadini; siete i miei protet- 
tori. Io non sono più. Ma sono trapanese 
e mi basta! Io sono quale fui sempre; Un 
modesto vostro concittadino, ma voi siete 
grandi e mi ricordate che la vostra forza 
fu sempre la ferza mia, e mi basta. 

Non saluto di parole può essere il mio. 
Io debbo piuttosto abbracciarvi, stringervi 
tutti al mio seno». 

Ki poeti, i grandi, i protettori trapa- 
nesi a questi abbracci, a queste strette 
andarono — cioè no — restarono in visi- 
bilio. E nel visibilio cantarono. 

Ecco apparve qual lucida stella 
non importa se pur condannato 
con la colta e soave favella 
tutta Italia convinse e stupì. 
Noi costanti di Trapani bella 
lieti lieti l’abbiamo abbracciato 
Angiol nostro il Nasi adorato 
non fu spada che a lui colpì. 

Evviva il martire 
Nunzio Nasi! 

Tu ti sveglia, Sicilia oppressa, 
tu tradita, dai più trascurata, 
per te Nasi amore professa 
sempre figiio fedele sarà 

  

    

  

Le conseguenze del caldo. 

N'w-York, 24. —- La terribile epidemia 

di delitti che infuria a Nuova York e in 
tutte le città degli Stiti Uniti orientali 
sembra sia dovuta principalmente all’ecces- 
sivo calore che, nonostante parecchi tem- 
porali, continua a infierire terribilmente. 
I direttori dei manicomi danno oggi la no- 
tizia che il numero dei loro ammalati au- 
menta in proporzioni allarmanti. 

  

  

Lo Teste confenario nel Canada 
Alla presenza del principe di Galles, si 

sono inaugurate giovedì nel Canadà le feste 
per la tre volte centenaria ricorrenza della 
fondazione di Quebec: 1608-1908. 

Nel 1605 l’ardito navigatore Jacque Char- 
tier, cui Francesco I diede l’incarico di 
trovare nuove terre alla Francia in quel- 
l’oltremare che aveva così smisuratamente 
esteso la dominazione della Spagna, isco- 
priva il Canadà, e piantando, come già 
Cristoforo Colombo nell’ Ispaniola, una 
croce sulla sponda del golfo di S. Lorenzo, 
dichiarava di prenderne possesso in nome 
di- Dio e della patria francese. Nel 1608 
giungeva in quello stesso luogo, rimasto 
non solo incelto ma inoccupato, un conna- 
zionale dello Chartier, non meno di lui 

  

coraggioso ma dotato di maggior iniziativa, - 
Samuele Champlain, cui dal governo di 
Enrico IV era stato commesso di vedere 
se non fosse possibile di farvi sorgere una 
colonia; e il 3 luglio il villaggio indio di 
Stadacoma vedeva una schiera di europei. 
risoluti di dare i primi colpi.di piccone e 
zappa ed erigere i primi steccati. trac- 
cianti le linee di una città; nel settembre 
seguente il primo gruppo di case era già 
costrutto; Quebec era nata; la « Nuova 
Francia » aveva la sua capitale, donde in 
tutto l’ immenso territorio intorno irrag- 
giò l’ impulso alla colunia più splendida e 
pin ricca che i Re cristianissimi abbiano. 
mai posseduto e che solo 1’ ignavia di mi- 
nistri creature di favorite potè perdere 
così miseramente nelle mani dell’ Inghil- 
terra. Bisogna però riconoscere che Londra 
comprese il suo interesse meglio assai di 
Parigi, e così avvenne che la rivoluzione 
nord-americana invano desse l’assalto a 
Quebec, dove del resto il lealismo verso 
Sua Maestà Britannica s*allea mirabilmente 
coll’affetto all’antica madre-patria e la fe- 
deltà alle convinzioni cattoliche cui il Ca- 
nadà deve la sua civiltà. 

Quando Samuele Champlain morì, il 25 
dicembre 1635, Quebec dalle mani inglesi 
era tornata in quelle della Francia, dalle 
quali non venne strappata definitivamente 
che nel 1759; una statua sulla terrazza 
Frontenac, che domina l’ampio e maestoso 
San Lorenzo, prova come la riconoscenza 
dei canadesi alla memoria di lui sia inde- 
lebile ; il nome di Champla!n sì accoppia 
‘nella storia e nella leggenda. indissolubile 
al nome di Montcalm, l’eroico difensore 
del 1759; e fra questi due nomi quello s’in- 
terza di un grande vescovo, Francesco di 
Montmorency Laval, che fu il primo capo 
ecclesiastico della contrada da Alessandro 
VII eretta dapprima, nel 1658, in vica- 
riato apostolico e poi, di lì a sedici anni, 
da Clemente X, in diocesi regolare; ve- 
nendo poi elevata‘a sede arcivescovile nel 
1819 da Pio VII ed a metropolitana delle 
molte diocesi in cui la provincia dovette 
essere suddivisa, da Gregorio XVI nel 1844. 
Il ricordo del vescovo. Montmorency-Laval 
è eternato da un monumento degno di lui: 
l’Università Laval, cui fu nocciolo il semi- 
nario da lui fondato nel 1663, e che ora 
consta di quattro facoltà ; possiede una bi- 
blioteca di 120,000 volumi; vi sono annessi 
due ricchi musei di storia naturale e di 
numismatica. L'Università ha quattrocento 
studenti ed è la più stimata del « Domi- 
nion » ; ne venne fatta la dedica all’ Im- 
macolata. 

Mentre il 3 luglio 1508 i pionieri della 
civiltà francese davano i primi colpi di 
piccone, di zappa e di scure, vari sacerdoti 
fra essi ne benedicevano il lavoro; france- 
scani e gesuiti, ai quali nel 1649 s’aggiun- 
sero i sulpiziani che tuttavia ne dirigono il 
Seminario, ora distinto e staccato dall’Uni- 
versità Laval e che ha 550 alunni dei quali 
cento addetti alla teologia; l’arcidiocesi di 
Quebec conta inoltre due altri collegi cat- 
tolici per gli stadi classici: di S. Anna, 
a Lapocatiere, con 380, e di Notre Dame, 
a Levis, con 600 convittori. 

IL PROCESSO 
per l'attentato contro Stolipin. 

Pietroburgo, 24. — Il tribunale di guerra 
ha chiuso ieri il processo contro 44 socia- 
listi rivoluzionari accusati di aver preso 
parte all’attentato contro il presilente dei 
mivistri Stolipin. Dei 39 imputati presenti 
30 furono condannati ai lavori forzati da 
5 a 15 anni, due alla deportazione, due 
ad arresto in fortezza. 

  

Cinque furono assolti per. mancanza di. 
prove. Tra i conlannati a quindici anni di 
lavori forzati v'è anche la principessa 
Nischkaia. 
  

Una colonia italiana in fuga. 
New York, 24. — Si ha da New Albany 

(Luisiana): La colonia italiana composta di 
150 persone, ha lasciato la città per ti- 
more di un attacco da parte degli ameri- 
cani, in seguito, a quanto sembra all’ucci- 
sione di un americano che 
una lite fra due giovani italiani. 

Il console italiano a New Orleans e il 
governatore della Lmisiana sono riusciti a 
ricondurre gli animi alla calma. Il primo 
ha mandato sul lu»go l’addetto all’emigra- 
zione Garroni, il secondo ha assicurato una 
efficace protezione degli italiani. 
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Lettere veneziane 
(enzo). Settimana di notizie poco .liete 

e di altre veramente gioconde. 
Dunque yi dirò che la festa del Reden- 

tore è cominciata male e finita peggio. Fi- 
gnratevi, nella mattina del sabato quando 
cominciava a baluginare, la pioggia pure 
cominciò a cadere. E cadde e continuò in- 
cessantemente tutto il giorno e tutta la 
notte in cui doveva svolgersi la tradizio- 
nale festa. I treni portavano a migliaia i 
forestieri i quali dovettero ritornarsene alle 
case loro... mogi, mogi per non aver po- 
tuto godere dei divertimenti promessi e 
per essersi buscati quasi tutti un buon 
reumo. 

Accidenti quanta acqua! Le centinaia di 
anitre arroste, preparate nella isola della 
Giudecca, finirono per essere mangiate in... 
umido! Alla domenica, la pioggia sostò 
alquanto ed allora potè svolgersi nel canale 
della Giudecca lo spettacolo pirotecnico che 
riuscì, come sempre, ottimamente, 

Ma i veneziani e più specialmente gli 
osti e trattori del Lido, anzi per essere 
più esatto, gli esercenti tutti dell’amena 
isoletta ebbero la loro rèvanche la sera del 
ventuno corrente. 

In quella sera s’ inaugurava lo splendido 
Palace Hotel Brcelsior, gigantesca costru: 
zione in stile bizantino moreno, e l’aspet- 
tativa per le feste dell’ inaugurazione era 
grandissima. 

I fatti corrisposero, anzi superarono le 
previsioni. 

Non vi parlerò dell’affluenza dei vene- 
ziani accorsi per assistere allo spettacolo 
pirotecnico, che doveva svolgersi in riva 
al mare e che riuscì splendidamente. 

Il Tombolini di Fermo si fece veramente 
onore. Non vi descriverò neppure le escla- 
nazioni di meraviglia di quella enorme 

folla accorsa ad ammirare esternamente il 
Bigantesco edificio; vi dirò soltanto che 
tutti coloro — compreso lo scrivente — 

      

che poterono prender parte al ricevimento, 
lasciarono quel vero paradiso terrestre sba- 
lorditi dall’accoglienza veramente princi- 
pesca. Mai, mai a Venezia si ricorda un 
ricevimento tanto sontuoso! Mai si ricorda 
tanta ricchezza, tanta prodigalità, tanto 
splendore ! 

Nel maestoso Kurs al si svolse dapprima 
un riuscitissimo concerto istrumentale, di 
poi ebbe luogo, come ho detto, lo spetta- 
colo pirotecnico, indi fu aperto il buffet, 
ricco quanto mai si possa immaginare ed 
infine le danze si protrassero animate oltre 
alle cinque del mattino. Festa, lo ripeto 
ancora una volta, riuscitissima, indimenti- 
cabile. 

E giacchè vi parlo di questo nuovo edi- 
ficio, che è un miracolo dî grandiosità e 
di eleganza, lasciate che ve ne dia qualche 
cenno. 

Esso fu costruito dal febbraio 1907 al 
luglio 1908! 

Ideatore dell’ Excelsior Palace Hotel, au-. 
tore di tutti i piani della distribuzione in- 
terna, come pure del piano regolatore delle 
nuove strade e della viabilità acquea fu 
il Cav. Uff, Nicolò Spada. 

La parte ornamentale e. architettonica 
venne diretta dall’architetto prof. Giovanni 
Sardi e la parte statica dall’ log. cav. 
Francesco Marsich. E° lungo m. 189 verso 
il mare e 207 verso la Laguna non com- 
preso il parco. E’ largo m. 40.80. Ceme 
vedete adunque una mole gig:ntesca che 
superbamente spicca nell’ampiezza della 
spiaggia. In altra mia vi parlerò delle feste 
che si svolgeranno nel superbo palazzo. 

Nel veniente settembre avrà luogo in 
Venezia il Congresso della società magi. 
strale Nicolò Tommaseo. Si preparano ac- 
coglienze festose ai congressisti. Si sono 
intanto ottenuti notevolissimi ribassi ferro- 
viari ed appositi comitati stanno provve- 
dendo perchè non manchino nè alloggi a 
prezzi convenientissimi nò riduzioni sulle 
cibarie. Il Congresso promette di riuscire 
splendidamente. 

  

  

  

DALLA PROVINCIA 
  

Resiutta 
24 luglio, 

Ancora il terremoto. 
Stamane una nuova scossa in sensò on- 

dulatorio della durata di ben otto secondi, 
fu molto bene sentita dalla popolazione che 
ne è allarmatissima. Erano circa le 6. 

A pochi minuti di distanza seguirono due 
nuove scosse, però molto più leggere e ap- 
pena avvertite. Planus 

Gemona 
Ancora sull’ultima seduta 

del Consiglio Comunale. 
Alla corrispondenza del 21 corrente, pub 

blicata in questo foglio, l’assessore avv. 
Perissutti-Fedrigo ha risposto sulla Patria 
del Priuli e sul Giornale di Udine, pren 
dendo atto delle crude verità ricordategli 
riguardo alle sue gesta presenti, alla lora 
origine nel passato, ed al suo futuro pros- 
simo di vita pubblica. 

Ha voluto 
zioni; l’una che le inginrie tornano a di- 
sdoro di chi le profferisco, e questo è vero 
pienamente, ed il pubblico ha subito ap 
plicata l’osservazione a lui che ha villana- 
mente offeso Giunta e Segretario in piena 
Consiglio e sui giornali, in un accesso di 
ridicola vanità. i 

L'altra osservazione sua è che egli non 
è responsabile di nulla in ciò che Tiguarda 
1 fabbricati scolastici. Che nulla abbia egli 
fatto, il pubblico lo sapeva: una sola cosa 
però ha fatto, ha portato al Consiglio Co- 
munale un progetto di fabbricato, e ne ha 
proposta l’approvazione senza confessare 
allora di essere incompetente in materia di 
costruzioni e di conti; per la sua assoluta 
incompetenza egli non doveva metter manc 
in tale pratica, che doveva lasciare a menti 
più istruite onde non avessero a verificarsi 
quegli errori che oggi il Comune deve su. 
bire e pagare. | 

Null’altro egli ha fatto. -Ma non basta 
questo ? Che egli poi nulla dovesse fare, è 
un altro paio di maniche. Al pubblico pare 
che egli dovesse fare qualchecosa anche 
dopo il verbale di consegna. RA il pub- 
blico ride del tentativo dell’assessore Fe- 
drigo di versare sul Segretario Comunale 
la colpa di ciò che è conseguenza della 
sua imprevidonza, inesperienza e  trascu- 
raggine. Ri 

Dopo l'articolo del Cr ciato, mette Je 
mani avanti il sig. Fedrigo, e serive che 
egli non si intende di costruzioni e poco 
di conti. Di fronte a queste confessioni, 
che contrastano enormemente con la albagia 
dell’assessore Perissutti ‘in Consiglio del 
16 corrente, il pubblico si è domandato : 
ma è un tale assessore che si permette di 
offendere in Consiglio e sui giornali la 
Giunta perchè pensa e delibera diversa- 
mente da lui? è un tale assessore che pre- 
tende di aggiustare i conti a tutti gli altri 
suoi colleghi ? è un tale assessora che SÌ 
permette di scherzare sugli assessori che 
non parlano? è un tale assessore che pre- 
fende di dirigere il bilancio del Comune ? 

Quali lavori, quali spese sianò stati fatti 
non per deliberato proposito, ma unica- 
mente per imprevidenza e per incompe. 
fenza, tutti vedono ; e l’assessore Perisutti 
non si è ancora accorto, questa è un’altra 
prova della sua impreparazione. I lavori 
furono approvati, si consola il Fedrigo : 
e non sa 0 dimentica completamente che 
con i denari spesi fuori di luogo, i contri- 
buenti avevano diritto che fossero fatti 
altri lavori di pubblico ed urgente interesse, 

Ma chi si accupa dei contribuenti ? 

24 luglio. 

Primario Gab 
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però aggiungere due osserva- 

vo» 

Infine l’assessore avv. Perissutti vorrebbe 
sapere chi deve ringraziare per la corri- 
spondenza del Orociato. Sè stesso ed il 
pubblico: sè stesso per aver dato origine 
allo scandalo, il pubblico per i commenti 
che ha fatto e che furono sul Orociato ri- 
portati. 

X qui sì sarebbe potuto far punto anche 
per i lettori del Crociato, se alla corri- 
spondenza e da Gemona e sulle cose del 
Consiglio non fosse venuto ad innestersi 
un incidente determinato dal Giornale di 
Udine con una aggiunta all’ articolo del 
Perissutti. 

Ma chi ha chiamato in causa il Giornale 
di Udine? che c'entra lui? chi lo ha pro- 
vocato ? Ci voleva proprio il Giornale di 
Udine per interverire a difesa delle gesta 
fedrighiane ! 

Che un assessore in dissenso con la in- 
tera Giunta debba o lasciar passare il pa- 
rere collegiale, o dimettersi; che un asses- 
sore in tali condizioni si renda assoluts- 
mente incompatibile offendendo villanamente 
in Consiglio e'sui giornali gli altri asses- 
sori, sia che parlino sia che nén parlino : 
che non sia decente rinnovare sui giornali 
gli attacchi contro i colleghi, mentre si 
resta assessore: che non sia tollerabile 
un delicato interesse pubblico, che doveva 
essere trattato con tutta delicatezza, per 
farlo servire di occasione a sfogo di vanità 
rumorose e di livori inconfessabili : tutto 
ciò qualunque becero lo comprende. Che 
cosa voleva il Giornale di Udine? che il 
pubblico non si interessasse dello scandalo? 
che non si cercassero sotto la causa appa- 
rente i reali moti i? peggio per chi aveva 
provocato lo srandalo, se contro le sue il- 
lusioni ridondava a suo disdoro, 

Ma ancora una volta: che cosa c'entrava 
il Giornale di Udine? 

Ma chi è-il direttore di questo giornale? 
Povero Giornale di Udine! pretende di 

venire a Gemona a fare da maestro, e non 
conosce l’a, b, c, in casa propria. 

SI permette di fare insinuazioni che tra- 
discono tutto l’odio che lo anima, e non 
s’accorge che le sus insinuazioni non fanno 
che confermare i secondi e sleali scopi dello 
scandalo gemonese. Stia pur certo il Gior- 
nale di Udine che il pubblico gemonese 
conosce persone e cose; si sorride finchè 
egli dà consigli all’avv. Fedrigo di conti- 
nuare, e lo. persuade a restare .in carica 
dopo quel po’ po’ di precedenti; e si re- 
Spinge l’interverto di chi ha abbastanza 
beghe da liquidare da vicino, e non è ca- 
pace di trarsene fuori. 

BUONA OCCASIONE. 
Vogliamo esitare subito le poche copie 

rimasteci dello STATO PERSONALE DEL 

Perciò riduciamo il prezzo a cent. 90 1a 
copia, se per posta lire 1,. 

Hvaderemo le richieste per quanto ci 
sarà possibile e per ordine di ricevimento. 

L’Amministrazione del « Crociato». 

S. Giovanni di Polcenigo 
24 luglio. 

La morte di un giovine sacerdote. 
Questa mane, alle. 7.30, il M. R. don 

Gio. Batta Fabris, cappellano di qui, venne 
colpito da grave malore. A nulla valsero 
le cure per salvarlo. L’ inesorabile male 
gli tolse la vita nella età di 36 anni. — 
Era buono, era pio; era il conforto dello 

  

  

  zio parroco, don Biagio Fabris, reso pnr 
lui quasi impotente. 

Il Signore ha voluto così ; e sia fatta la 
sua santa volontà. 

  

i 25 luglio, 
=- Per una polemica 

ed una insinuazione. 

Le cose a posto. 

Abbiamo letto nella Patria det Priuli 
di mercoledì scorso una corrispondenza da 
Cividale nella quale si lamentavano le troppo 
frequenti assenze dei sanitari del Comune 
di Cividale per visite ch’essi fanno nei co- 
muni limitrofi esorbitando così, come dice 
l’articolista, è limiti della convenienza, non 
solo, ma contravvenendo ancora alle tassative 
disposizioni del regelamento samitario. 

Un corrispondente da Premaricco sulla 
Stessa Patria di ieri volendo rimbeccare il 
corrispondente di Cividale ha chiuso il suo 
dire con una vera e propria insinuazione 
maligna a carico dell’Amministrazione Co- 
munale di Cividale che nella questione 
c'entra come l’acquedotto della Pojana..... 
col servizio sanitario. 

Per capacitarci della sentita rimestranza 
dell’articolista di Premariacco abbiamo vo- 
luto ricorrere alla forite;.... non alla Po- 
Jana veh! ma a coloro che potevano darci 
precise informazioni del come stanno le 
cose, ed abbiamo capito; che l’Ammini- 
strazione di Cividale ha sempre trattato i 
suoi sanitari con molta deferenza ed ha 
usato mai sempre di quella doverosa con- 
venienza che la mansione delicata richiede; 
che se talvolta, nell’ interesse del pubblico 
servizio, ha dovuto richiamare qualcuno 
all’osservanza del regolamento non ha fatto 
che esercitare un suo legittimo diritto adem- 
piendo nel contempo ad un dovere impre- 
scindibile. Ed ora nel caso specifico di 
Premariacco, dal momento che si è voluto 
gettare una luce sinistra sull’ammipistra- 
zione di Cividale con quel «per conelu- 
dere » chiariremo il fatto e coneluderemo 
ancor noi per mettere le cose a posto. 

Il Comune di Premariacco, come del re- 
sto tutti i Comuni del Regno, è tenuto a 
provvedere alla sostituzione del loro medico 
covdotto che chiede licenza, a sta bene — 
ma nec poteva, senza violare le regole 
della convenienza, passare alla nomina di 
un sanitario condotto del viciniore comune 
di Cividale, senza preventivamente accor- 
darsi coll’amministrazione di questo, a parte 
qualsiasi en/erpretazione di legge. E se lam 
ministrazione di Cividale ossequienti al sno 
regolamento sanitario che fino a prova cov- 
traria tiene luogo di capitolato, venuta a 
conoscenza della nomina si è fatta dove- 
rosa premura di portare a conoscenza del 
Comune di Premariacco il tenere del no- 
stro regolamento per avvertirlo che ciò lo 
vieta, e di richiamare il sanitario che a- 
veva accettato, all'osservanza del regola 
mento, noi diciamo che l’amministrazione 
di Cividale ha agito correttamente checchè 
ne dica l’egregio articolista di Premariacco. 

Ri concludendo diremo che non è permesso 
di chiamare né più ingiusto nò più pieno 
di spirito egoista questo mrdo di agire de] 
comune di Cividale e tanto meno d’ insi- 
nuare che per essersi il Comune di Pre- 
mariaceo ritirato dal progettato Consorzio 
per la. costruzione  dell’acquedotto della 
Pojana, ‘il Comune Ai Cividale si perde 
nella meschinità di voler approfittare di 
questa circostanza per boicottare in certa 
qual maniera il servizio sanitario di quel 
Comune. Questa è una insinuazione vers- 
mente un po’ troppo grave in quantochò 
conosciamo assai bene la nostra ammini- 
strazione, ed anzi vorremmo dire all’arti- 
colista di Premariasco quando mai codesto 
comune abbia ricevuti disgusti di sorte dal 
nostro Comune e ci meravigliammo e pro- 
vammo un vero senso di disgusto da quella 
corrispondenza, ben conoscendo i bubni 
rapporti che corrono tra i componenti delle 
due Amministrazioni, X. 

Baracetto 
24 luglio. 

? 4 j Si frattura un braccio. 
Il signor Maitinssi Antonio alle ore sei 

pom. di quest'oggi, dopo aver attaccato al 
carro due armente, all’atto che stava per 
ayviarsi al campo una di queste con ino 
scarto improvviso gli dette wno spintone 
da stramazzarlo a terra. 

Il sito ‘ove cadde essendo ingombro di 
attrezzi rurali poteva esser cansa di un 
maggiore malanno. Può ringraziar il cielo 
se non gli incolse che la frattura dell’ a- 
vambraccio destro, . 

Per la cura del caso fu tosto chiamato 
il medico di Meretto di Tomba, dott. Della 
Schiava. 
————+t-B++®>0 — 
Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 24 Juglio 1908. 
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Perché non sono elettore, 

Dimenticanza - Il Sindaco non risponde. 
Il sig. Abner Sandri impiegato dello 

Stato, s'è portato al nostro ufficio per rac- 
contarci come avvenne che egli ron è elet- 
tore nel Comune di Udine. 

Nell’ottobie passato il sig. Sandri si pre- 
sentò all’ ufficio anagrafe coi relativi docu- 
menti per essere iscritto nelle liste eletto- 
rali del Comune. Da premettersi che il 
signor Sandri era già elettore politico nel 
Comune di Vescovato, provincia di Cre- 
mona. Di conseguenza domandava, per l’e- 
lettorato politico, la radiazione dai ruoli 
del Comune di Vescovato e la iscrizione 
nei ruoli del Comune di "dine, dove s’è 
domiciliato. 

Uno degli impiegati gli rispose — e giu- 
stamente — che per lui non occorrevano 
documenti essendo già elettore politico ; 
bastava solo firmare le due istanze, una 
chiedente la cancellazione dai ruoli di Ve- 
scovato, l’altra chiedente la. iscrizione nei 
ruoli del Comune di Udine. Il sig. Sandri 
firmò e l’ una e Valtra. Congedandasi; gli 
fu detto non avesse più a incomadarsi lui, 
chè tutto sarebbe fatto d’ ufficio. 

Passarono i mesi e sopravvennero le ul- 
time elezioni amministrative; ma il si 

onaca 

Ga
 

Sandri non ricevette l’avviso elettorale. Si 
recò allora all’ ufficio anagrafe per spiega- 
zioni. Uno degli impiegati gli rispose: 
— Ma lei non ha fatto domanda per es- 

Sere iscritto, j 
— Como? <- replica il sig. Sandri, — 

Non ricorda che venni qui l'ottobre dello 
scorso anno? Non ricorda che e’ intendemmo 
COST-6 FOsìP... 

Si cerca l’incartamento e nell’incarta- 
mento si trovano indistutbate le due pra- 
tiche. Viene allora chiamato l’ impiegato 
sig. Gervasoni, il quale dice che ‘la da- 
manda non ebbe evasione perchè non cor. 
redata da decumenti..Il motivo non reg- 
geva ; poichè si trattava in primo luego d: 
trasferta di diritto elettorale, in secondo 
luogo si doveva respingere la domaida 
chiedendo documenti. 

Si chiama allora il segretario dott. Gardi. 
Manifestatagli la cosa, il sig. Gervasoni 
dice che aveva mardato a chi&mare De 
informazioni il sig. Sandri, mò che questi 
S'era già traslocato da Udine; quindi Je 
pratiche non ebbero evasione. Diinostr t. 
che il sig. Sandri da Udine non g’era ul- 
lontanato, il segretario sig. Gardi inco' pò 
la deficienza dei mednli, poichè in calce 
non era detto se il sio. Sandri fosse stato 
radiato dall’elettorato politico di Vescovato. 
Sì avrebbero demandate informazioni. 

TL sig. Sandri aspettò queste informa- 
zioni, Che non vennero. Allora egli scri 

    

  

   

  

all’onorevole Sindaco esponendo il suo ciso 
e chiedendo se da Vescovato fossero ALe 
vate informazioni. Serisse il 2luglio; oggi 
siamo al 25; ma nessuna risposta è a lui 
ancora pervenuta. 

Hd ecco come e qualmente un cittad.no 
può essere menomato nei suvi diritti. 
menticanza e incuria. Ma forse il Sizi01 
Sandri non era strenuo difensore dell’am- 
ministrazione Pecile | 

Ber l'esportazione delle fruffa e dei tegnmi 
a Vienna. 

  

     

Il Ministero d’agriceltura, industria e 

  

  

  

mercio circa lo sfratto delle ditte italiane 
dal mercato delle frutta in Vienna: 

« Rispondendo suò telegramma assicura 
che Governo agirà con ogni impegno onde 
ottenere possibilmente revoca esclusione ne 
gozianti italiani frutta mercato Vienna». 

3 
ella nostra Prefettura. 

   

  

Promozioni e aumenti di stipendio, 

Con decreto fitmato recente dal Ra, 
il Prefetto comm. Brusialti Tomos 0 
alla II. elasse — Il segretario dott, Pe 
tracco è promosso alla prima classe — il 
segretario dott. Rizzi alla II. — è 
tario dott. Montemezzo alla III, AI consi- 
gliere dell’Agostino, rimanendo nella stessa 
classe, fu concesso l'aumento di stipendio 
a L 6000; al Commissario Rosati di Ci. 
vidale a L. 5000. Ai ragioniere capo Gi- 
lardoni fu aumentato lo stipendio portan- 
dolo a L. 5000 — il rag. Padova nomi- 
nato primo ragioniere ; il viceragioniere di 
I. classe, Mantovani nominato ragioniere 
di I classe; il viceragioniere Brida nomi- 
nato ragioniere di II. classe; Collo, Merlo 
e Allatere viceragionieri di II. classe no- 
minati ragionieri di III, — Sigillò vicera- 
gioniere di INI, nominato ragioniere di IV. 

Ancora dei dazieri. 
In piena crisi. 

Abbiamo nel giornale di ieri ‘scritto della 
crisi acuta e profonda che sconvolge l’esi- 
stenza della Sezione Dazieri, per un com- 
plesso di fatti e di circostanze che ieri 
riassumemmo. Ora nell’assembleà, nume- 
rosa, tenuta ieri sera a Porta S. Lazzaro 
dalla squadra diurna, approvata e lodata 
l’opera del vice-presidente, si votò unani- 
Mmemente un ordine del giorno in cui, dopo 
aver protestato contro coloro che sul Paese 
lanciarono insinuazioni e calunnie contro 
la sezione, si dimettono da soci. 

Un disertore costituito. 

Ieri st costituì ai Carabinieri il coldat.   Prato, il | 
quale il 16 ha disertato il maggio u. s. 
20 art. di stanza a Padova. 

Egli è stato condannato, sotto le armi, 
ad un anno e mesi 4 di detenzions. per 
sottrazione di oggetti del pubblico erario, 
Il Degano è 
Militare, 

stato consegnato all’autorità 

commercio ha risposto col sguente tele 
gramma .al reclamo della Camera di con! 

i li Lome appunto dai lupi, — se le 
si lasciano 
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Citl 
ANCORA TERREMOTO IN CARNIA 

I danni arrecati a Lovea — Il Sernia 
fesso — Una singolare costumanza 
carnica. 

Ci scrivono da Arta, 24: 
Stamane eoloro che si trovavano ancora 

a letto alle 5.50 vennero risvegliati da una 
leggera scossa di terremoto sussultorio. 

     

Un'altra scossa, leggera, si ebbe verso la 
mezzanotte. 

Questi moti tellurici sono frequenti ora, 
dopo il terribile terremoto del 10. $i no- 
tarono, all’ incirca, 24 o 25 scosse. Da 65 
e più anni in Carnia non )bero nè così 

forti I vecchi 

  

numerose nè così 8 2. 
soltanto si ricordano d’un periodo di fre- 
quenti terremoti che costrinse gli abitanti, 
impauriti, a dormire nelle stalle e perfino 
nel, st venia verbo, porcili. 

  

h
d
 

A proposito, anche ora vi sono alcuni 
nei varii villaggi dei dintorni che hanno 
cambiato camera, 0, come per es. a Lovea, 
hun preferito al proprio letto un 
una stalla. Io vidi a Lovea — ove ho vo- 
luto recarmi a il terremoto nei 
suoi effetti — il giaciglio di Den Pasquale 
Micheli che trasportò i suoi lari notturni 
in un fienile. Veramente le fenditure, le 
screpolature e il lieve spostamento, che si 
riscontrano nelle pareti di certe abitazioni, 
impressionano. E fecero troppo i facili i 
rappresentanti della Regia Arma che si re- 
carono a Lovea in seguito alle pubblica» 
zioni dei giornali che davano, coma sapete, 
molti campanili caduti, il Duomo sconquas- 
sato, e la città rasa al suolo, 

Le prime pubblicazioni furono esagerate 
dall’ iperbolica. impressione momento, 
Così per es. non è vero che la piccola 

sia spostata da 

  

   

         
   

I del 

   c loveani 
una ad altra punta della rosa dei venti. I 

te archivelti presentano, è vero, ciascuno 
una propria serepolaiura alla sommità, ma 

sono così minuscole che forse inte- 
ressano soltanto l'intonaco. Una fenditura 
di otto millimetri si riscontra invece nel- 
l’angolo formato dalla facciata e dal soffitto. 
La facciata s'è dunque spostata in alto, 
ma lievemente. Neil’alpestre villaggio è 
cascato pure il coperchio d’un camino, e 
sono stati guastati due altri. A Lovea dun- 

le il terremcto non fu più violento che 
T Arta, Zuglio e negli altri paesi di que- 

dintorni. Ciò non vuol dire non 
itato terribile: se nn si lamentano 

danni si è perchè quassù le co- 
Joni sono quanto mai solida, con muri 

chiesetta dei 400 ] 
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massicci, larghi e ben ligati. Una scossa 
simile avrebbe rovesciato i in Calabria molte 
di quell» casupole imvastate di ghiaia e di 
fango, come quassù ha rovesciato diversi 
muricciuoli. 

Basti dire che l: cresta rocciosa del S-r- 
nio (2210 m.) è fesso anche dalla parte «di 
ronente, oltrechè da levante, come ha ri- 
scontrato il genio civile. Altre roccie del 
gruppo del Sernio presentano fenditure 
lunghissime, visibili a distanza. Molte ne 
riscontrarano i loveani che si recarono in 
montagna pei lavori del fieno. Se la paura 
ò prerogativa principe delle pecore, le pe- 
cere di Lovea devono averne avuta molta. 
erchè esse si trovano ora abbandonate, 

sole, sotto le roccie del Sernio. E° un’u- 
sanza che io prima non conoscevo e che 

  

   

    
   

  

   

  

      

i riuscirà nuova a molti lettori. 
A. Lovea sono oltre un centinaio di pe- 

core. Verso la fine di giugno i proprieta; î       
     

le conducono in mandria ad altissimi pa- 
scoli, presso caverne bagnate d’acqua ove 
passano bere, e, sia. nella notte du-    
raote 1 temporali, ricoverarsi. Là restano 
bbandonate, fino ai imi di settembre,     

Per 

o abbondan 

      

   

  

ripren- 
i loveani e tenente 

saie le zolle è ; 
ime del sale, s 

vuol dire cile nOn G 

         

        

  lano prende;e, | ; 

ST sta costumanza là 
essere più lupi a Lovea — che ha 

e 
sì lungamente... in bos 

upo. 

Tornando al terremoto, dopo la digres- 
sione, accenno ad un episodio di chiusa, 
Il dieci luglio, mentre la terra veniva scossa 
dal potente terremoto delle 7 12, parecchi 
fedeli si trovavano nella chiesa di Foruvaso. 
Al cupo rombo essi si precipitarono fuori 
e videro il campanile ondulare lungamaute 
da nord-oves! a' sud-est. 

Quando gli emigranti ritorreranni a- 
vranno il loro che fare ad aggiustare i sof- 
fitti caduti, i camini decapitati, a spalmare 
le fonditure, rimettere le tegole, e ad ar- 
mere certi muri poco rassicuranti. 7. 

  

     

ll Geverno e il terremoto nella Val d'Aupa. 
Il Ministero ha concesso un sussidio di 

urgenza di Lire 1000 a favore degli abi- 
tanti poveri, danneggiati dal terremoto nella 
Val d’Aupe. 

Nuovo delegato. 
{1 Ci consta che da Faenza è siate trasle 

cato a Udine il delegato Panisald; 
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Nel mendo commerciale. 
Fallimento Van, 

Con recente sentenza di que     nale fu determinato, in via provvis.uria e 
non definitiva il 9 gennaio 1908 come ilata 
di e seazione dei pagamenti per perte della 
Ditta Fratelli A. ed E. Vau. 

Concordato, 
Alla Pretura di Maniago si è fatto ve-- 

bale di conecrdato tra la ditta Mez Fras- 
cesso, liquorista residente a Maniago, 0.i 
suoi creditori, sulla base del 20 0ln pito 
Gabile entro il 9 agosto p, v. 

Me.co . Chirurgo + Bentista, 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatenuovo (ex San 
Giacome) N. 2 — UBEINE, 
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Avviso ai dadi 
Sua Hcc.za Rev.ma Mons. Arcivescovo 

amministrerà la Cresima in Udine al mez- 
zodì della prossima domenica 26 luglio 
soltanto. 

Si avvertono quindi i Cresimandi che 
Sua Ecc.za per tutto il mese di ‘agosto sarà 
assente dalla Città. 

Le condizioni degli affreschi 
nella Chiesa di San Pietro Martire. 

Tutti conoscono i pregevoli aff eschi che 
adornano il soffitto della vasta Chiesa di 
S. Pietro Martire e tutti pure sanno i 
danni che il tempo ha loro arrecato. E 
questi danni ed un vivo eccitamento a ri- 
pararvi d’urgenza, sono scritti in una re- 
lazione che il prof. Giovanni del Puppo e 
il cav. Sbuelz hanno fatto d’ incarico della 
R. Commissione per la conservazione dei 
nostri monumenti. 

Essi dicono che l’affresco verso la porta 
maggiore è, come si sa, completamente 
perduto :  dell’affresco centrale, è caduta 
una larga parte e il rimanente è attraver- 
sato da profonde fenditure longitudinali e 
trasversali, l’affresco verso il presbiterio è 
meno guasto, ma anch’esso, in tutta la sua 
lunghezza, presenta nel mezzo, una sensi- 
bilissima fenditura. 

E° da. notarsi lo spessore e quindi il peso 
non trascurabile delle cornici di stucco 
inquadrauti detti affreschi. Il soffitto poi 
è costituito da un intonaco di smalto co- 
mune, sostenuto da anella molto fitte, fis- 
sate a travi, non sufficentemente robuste, 
disposte nel senso della catena del coperto, 
in contatto con questa e distanti tra loro 
circa 80 centimetri in media, da asse ad 
asse. Parte di queste travi hanno a soste- 
gno o rinforzo brevi tiranti di legno, rac- 
comandati all’armatura del tetto! 

Forse la leggerezza di queste travi e la 
mancanza di sostegni convenienti, congiunte 
al peso delle cornici. di inquadratura e 
probabilmente anche a vecchi cedimenti 
dei muri, furono causa delle screpolature 
verificatesi nel soffitto. 

Il cav. Del Puppo e il cav. Sbuelz sono 
d’avviso essere opportuno impedire con 
mezzi adatti gli ulteriori cedimenti dell’in- 
sieme fissando meglio le travi di sostegno 
e alleggerendo il soffitto del peso eccessivo 
delle cornici per procedere quindi, con 1’o- 
pera di esperti nell’arte, al consolidamento 
dei sostegni dell’ intonaco pericolante. 

In conclusione, visti i precedenti, se non 
sì provvede d’ urgenza, la sicurezza di chi 
frequenta la chiesa è problematica, nè i 
signori Del Puppo e Sbuelz si sentono di 
garantire che, anche eseguiti detti lavori, 
l’ intonaco degli affreschi non abbia a su 
bire ulteriori e più seri guasti, a cui si 
potrebbe an idare inc contro anche durante 
l'esecuzione dei lavori stessi, meno che, 
con opportuni AR non sl procurasse 
di tenere a posto le masse dell’ intonaco 
corrispondenti alle pitture. Tanto più che 
le anella, da quanto si può giudicare os- 
servando le parti mancanti di intonaco, 
sembrano troppo fitte, per cui le malte vi 
aderiscono da un lato solo, penetrando in 
iscarsa quantità dall’altro lato, a dar presa 
allo strato d’ intonaco in.modo pi iù stabile ». 
  

La Reale Birra di E 
il record della resisten: 
birre. 

Puntigam ha balluto 
za su tutte le altre 

  

| farmacisti. 

Ieri si riuniva.in ordinaria seduta il Con. 
siglio Direttivo dell’Associaz'one farmaceu- 
tica friulana. 

Approvato il resoconto. finanziario pre. 
sentato dal sig. De Candido, fu deciso di 
aderire alla federazione nazionale delle as 
sociazioni farmaceutiche. 

Si diede. poi incarico alla 
compilatrice del listino specialità di pub- 
blicare quanto prima un supplemento a 
dato incarico alla predetta Commiss 
studiare l’applicazione 

"9 

{0ne di 

lella tariffa in vi 

gore nel Veneto e di riferirne in assem- 
blea, si decise di adottare per il momento 
una tariffa speciale per il Friuli. 

Vennero poi respinte le dimissioni da 
segretario del dott. Sernieri. 

Gli agenti a convegno. 

Domani domenica avrà luogo l’adunanza 
generale di tutti i Consigli direttivi delle 
sezioni di Provincia dell’ Unione Agenti 
nella sala superiore del teatro Minerva. 

Si fisserà, tra l’altro, la linea di con- 
dotta che l’ Unione dovrà assumere di 
fronte alle continue infrazioni alla legge 
sul riposo festivo e l’azione da svolgere in 
seguito alla minacciata apertura dei negozi 
neils domeniche, 

Una medaglia al capo paiestra Greatti. 

Il consiglio dirsttivo della Società udi- 
nese di ginnastica e scherma ha offerto 
una medaglia d’oro al capo palestra sig. 
Greatti per l’attività indefessa e lo zelo 
con cui ammaestra ed educa ai ginnici 

dei baldi giovani nostri. 

Un ragazzino scomparso. 

Da ben 12 giorni manca da casa sua in 
via Castellana 1 ragazzo tredicenne Enrico 
Luisa. Del futto è stata resa edotta l’Au- 
torità di P. S. 

I soci della lega Falegnami. 
Sono invitati ad un’assemblea straordi- 

naria per questa sera‘alla Camera del lavoro. 
L’avyiso per la riunione constata la sem- 

pre crescente prepotenza capitalista, e per 
contro l’ indolenza e l’ignavia dellé classi 
lavoratrici. 

La Commissione direttiva della lega, che 
ha già due volte chiamato a raccolta i pro- 
pri soci e sempre invano, si dice esauto- 
rato ed avvilita dalla pigrizia e da'l’apatia 
dei leghisti che nulla si curano degli in- 
teressi della propria Società, fulero e simu- 
lacvo di- vittoria. 

Commissione 
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Tre fanciulli 
che girano il tetto del Duomo. 

La curiosità della gente era ieri sera 
attratta sul tetto della nostra Cattedrale, 
dove tre fanciulli, per salvarsi dalle guar- 
die si erano ieri sera appiattati. 

Saliti sull’ impalcatura pr vecchia ar- 
matura per i lavori di rest tauro, furono 
visti da alcuni passanti sr loro gridarono 
con minaecie, di scendere abbasso. Essi 
invece salivano sempre più in alto. Inter- 
venne poi anche la Questura, mentre la 
gente s’accalcava commentando ironica- 
mente l’accaduto. 

Una guardia intanto saliva l’armatura 
in cerca dei tre monelli; ben un quarto 

. d’ora essa girò e rigirò il tetto senza poter 
trovare alcuno. Curioso destino della Que- 
stura e della Polizia nella nostra nazione! 

Le guardie poi si trattennero abbasso. a 
fare la ronda, sempre collo stesso risul- 
tato negativo, fino alla mezzanotte, mentre 
la gente si era dileguata. Stamane poi, 
per tempo, i tre monelli uscirono dal loro 
nascondiglio e, non visti, ritornarono... pei 
loro affari. Immaginarsi i commenti del 
popolino che numerosissimo assisteva alla 
curiosa scena. 

Tiro a Segno. 

Doman È dalle 6 e mezza alle 9 e dalle 
16 alle 18 nel poligono sociale si esegui- 
ranno la III e IV lezione del periodo sup- 
plementure. 

Si avvertono i soci che sara nno a loro 
disposizione due linee di tiro per eserci- 
tazioni libere. 

Bollettino Giudiziario. 

/megliano nominato cancelliere pretura 
Tolmezzo; Pastro idem idem Tarcento idem 
va Treviso; Baldissera, aggiunto alla 

celleria della pretura di Cividale dei 
Priuli è trasferito alla pretura di Pordenone; 

Angelica, cancelliere alla pretura di Tol: 
mezzo, è nominato sotituto segretario alla 
regia procura del tribunale di Conegliano. 

Le sagre di domani. 

Domani le sagre solite se Giove Pluvio 
non verrà a farne qualcuna delle sue, riu- 
sciranno SA ICRRO per il concorso di gente. 
A Faedis c'è la sagra annuale di S. Gia- 
como, mentre a Remanzacco scade quella 
così detta dei gamberi, 

Avviso a chi vuol divertirsi! 

Per l'acquedotto: del Rio Gelato. 
La riunione di ieri. 

Nel pomeriggio di ieri, nella casa del- 
l’iog. De Toni si è riunita la Commissione 
promotrice del grandioso. acquedotto del 
Rio Gelato. Erano intervenuti i rappresen- 
tanti.di tutti i Comuni interessati. 

Dopo serena ed ampia discussione si sta- 
bili che Ja spesa preventivata in via di 
massima abbia a ripartirsi tra i Comuni 
beneficati proporziona}]mente alla popola 
zione di questi, alle loro condizioni econo 
miche ed alle rispettive distanze dalla 
sorgente. 

Il sindaco di Colrvipo dott. 
astenne. su tale questione dal veto alle 
gando che il sno Camure 16 pingerebbe fi rs 
tali condizioni essentto il prù lontano dalia 
sorgente. 

La spesa totale, come i nostri lettori 
nno che per il dettagliato cenno del pro- 
tto demmo sul nostro giornale, si aggira 

i due milioni, ‘E° da sperare che il pro 
tto non abbia a tramontare. 

Ballico - si 

Sa 

ge 

Si 

ge 

Coss dell’officina del gas. 
Facil'tazioni agli utenti 

La commissione amministrativi del ‘of 
ficina comunale del ges. ha deliberato. di 
accordare in via pray vis soria e per semplice 
‘sperimento, a tutti coloro che faranno do- 
manda del gas per uso misto, cioè per il 
luminazione e riscaldamento, ‘entro il cor. 
rente anno, impegnandusi 2. consumare al- 

O ero > i Remo meno 20 mo. di gas. al mese. | .impiasto 5 

gratuito di un furnello a una fiamma e di 
un becco di luce, 

Coniravvenzione che... sfuma. 

Stamane la guardia scelta Fortunati e il 
vigile Linda ponevano in contravvenzione 
il fornaio Angelo Cucchini di via S. Pie- 
tro Martire perchè alle 3.50 nel suo forno 
un operaio, il fratello Giovanni Cucchini, 
lavorava all: panificazione. 

La contravvenzione però fu annullata 
perchè mancavano solo 10 minuti all’orario 
stibilito dalla legge 

Ancora una dichiarazione. 

Il programma svolto domenica fuori porta 
Aquileia dalla Banda di Colugna, sarà stato 
benissimo in parte e forse, interamente, 
ridotto, concertato e diretto tempo addietro 
anche dal maestro Basciù. Epperciò nessuno 
gli contesta le sue glorie di quella epoca. 
Ma domenica, fuori porta Aquileia, ero io 
che dirigevo quella Banda, che da un mese 
circa stavo concertando precisamente il 
programma stesso, assumendo io, ben in. 
teso, ogni responsabi lità e non il signor 
Basciù. 

Con questo, da parte mia, dichiaro esau- 
rita ogni cosa, essendo anche semplicemente 
ridicolo polemizzare sopra una questione si- 
mile. Nino Panin 

maestro di musica. 
te è 41 6-0 @>-0_@_e-+ 

CRONACA RELIGIOSA 

Festa di S. Anna a S. Cristoforo. 

Domani, ricorrendo la festa di S. Anna, 

  

nella Parrocchia di S. Cristoforo vi sarav Bio. 
messe ad ogni ora sino dalle cinque, Alle 
otto, messa letta di Sua Ecc.za Mons. Ar- 
civescovo, Alle 11, messa cantata, con 
quartetto d’archi. 

Alla sera, verso le sei, Panegirico in 
onore della Santa; sarà tenuto da Mons. 
De Santa, Rettore del Seminario; indi 
vespero solenne con quartetto d’arehi. 

‘42, da Cividale 

  
  

    
    
  

IN TRIBUNALE 

  

ssone e bulgaro assolti. 

i, comparvero innanzi al Tribunale, 
imputati di cca alle guardie campest ri 
di Pagnhacco, certo Nilo di Lallen, fu Carlo, 
pittore di Sofia e certo Karico iclentz, di 
Gross Gessknitz (Sass onia). 

Essi, a mezzo dell’ interprete sig. Alberto 
Cavalieri, affermano che sono vittime d’un 
equivoco non avendo inteso di offendere 
alcuno. 

Il P. M.. sostenne parimenti l’accusa; 
ma il Tribunale, accogliendo completamente 
le conclusioni della brillante arringa del 
giovane avv. Zagato li mandò assolti. 

La condanna di una ladra. 

Pur ieri si discusse la causa contro Ce- 
dron Marta, di San Pietro al Natisone, di 
anni 18, Fontanini Elena, fu Gio. Batta, 
di Cividale, d’anni 68 (entrambe in arre- 
sto) e Fior Maria, maritata Angeli, d’anni 

imputa te di furto conti- 
nuato di biancheria in danno della signora 
Albini proprietaria dell’albergo al Friuli a 
Cividale. 

La Cedron si confessa colpevole ma dice 
di esser stata istigata dalla vecchia Fon- 
tanini; le altre due imputate sono negative. 

IP. M. chiede 7 mesì di. reclusione 
per la prima, 4 mesi per la seconda e l’as- 
soluzione per la terza. 

Il Tribunale condannò la giovane Cedron 
a mesi 8 di reclusione, mandando assolte 
le altre due TRRuAta 

> 

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria ‘del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
pienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 
  

Azzan Augusto d gerente responsabile. 
Udine, tip. del e Orociato », 
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Nelle forme dima- 
# lattie consuntive allo 
stato incipiente;i Sanita- 
ri prescrivono la Emul- 

sione SCOTT. perchè ne 
conoscono le proprietà tera- 

peutiche. La Emulsione SCOTT & 
può essere presa anche dagli È 
individui più schizzinosi, perchè 
nondisturba lo stomaco neppure 
durante la stagione calda. Da 
questo, i 

mirabili effetti 
di ristoro nei malati anche gravi, 
e le guarigioni fino dove la 
natura lo consente. Le bottiglie 
di Emulsione SCOTT portano, 
sulla fasciatura, un “Pescatore”. 
Ogni Emulsione senza la marca 
“Pescatore” non è SCOTT e 
non può produrre gli stessi 
effetti. 

La Emulsione 

SCOT' 
trovasi in tutte 

le Farmacie. 

      

     

    

    

      

  

   
   

     

  

IS 
SCOTT & BONNE, «Ltd., 
VialeVenezia No 12, Milano, ; 
spediscono franco domicilio _É 
una bottiglietta di DE 
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diretto dai Salesiani di D. Bosco 

Scuole 

Tecniche e Ginnasiali 

Pareggiate 

RETTA L. 360 

Chiedere programma alla direzione del 

Collegio Civico - Este (Padova). 

I CURA 
per le malattie di 

Naso Orecchio 
7. dott. ZAPPAROLI 
io 

[Apnrovata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite lutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

cn ARTE 
  

  

      

  

falattie degli occhi 
i difetti della vista |-    

lo specialista d.,r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
dolla città. 

Continuerà a ricevere .i malati come il 
solito, nelle: ore della mattina e del po- 
meriggio, 
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La arteria vr i 
si progia avvertire la spett. Client: la, che 

Gi: se phe 

sE eserc :izio sarà gestito dal fiel x 
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in segiito al deecsso del. signor 

a ILE L Linigi SadboL. 
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dooiiretto sea è Tv <Z=Tto6">%    
  

an 
di LIGNANO 

unico nel Friuli. 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per 
dolcissimo declivio fra le più felici d’ Ita- 
lia; — stabilimento completo con saloni e 
terrazza sospesi sull'acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido: — ristora- 
tore, alberghi, assistenza Sa poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — tram- 
via a cavalli; — cura efficace, ambiente 
tranquillo, trattamento decoroso, prezzi di- 
scretù; — sono questi i titoli ‘migliori di 
raccomandazione, 

Orario dei IE lagunari in partenza 
da Marano ore 7, 10.10, 15. Da Precenicco 
(via Palazzolo) - cre 6. 45, 10. dado, 
  

  

De Puppi Guglielmo 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

  

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

Biciclette 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
  

  

Carta da tapezzeria 
—_ CAMBI sd i SS - 

  

  

- Grande 
Liquidazione di musica. 

La sottoscritta ditta volendo dedicarsi 
al solo commercio di Libreria e Cartoleria, 
venne nella decisione di ritirarsi dal com- 
mercio della musica e perciò col 1 luglio 
mette in liquidazione tutta la musica del 
proprio deposito 

con lo sconto del 30 GIO sui prezzi netti 
pagamento a contanti. 

Ditta LUIGI BARI 
Piazza Garibaldi - Udine. 

si SEZ ELFER x      
  

La pubblicità economica a 5 centesimi   

  

per parola, è assai conveniente, 
  

  

Emceisioni su qualunane 
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Emulsione SCOTT ——== Prezzi di tutta concorrenza 
formato “Saggio”, 3 i ESA 

iuotrata i UDINE — Via Pasto Canciani = UDINE 
Mi Fabbrica. da L. 1,50, Angolo Via Rialto, 19. a É 
eee eni RE e . NE ENI e 
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68 mMaco; digestioni diffe, Guam pi « 
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5 intestinali; abHtGN0ES, eBE 7 produzione propria lr 30 Mila Sttolitr 
e €_g © 

a dott. Ginsenne di BET $ Da oggi il prezzo dei vini viene ridotto: 

E Consultazioni ogni giorno 5 Rosso da pasto nestrano al litro C.mi #46, fuori dazio 
SD setloe 0 Fraed E è ftalle ae alte È (Presso 3 id. id. id. id. C.mi R$, allo spaccio al minuto 
& sato anche dn aero Ore; 3 : 

© <a Deposito alll' ingrosso, PIAZZALE VENEZIA - spaccio al minuto, PONTE POSCOLLE ——= 
& ira: n rina A << Parn 

s tidine - Via Brazzano 29 - Udiîn: NB. Si raccomanda confrontare i tipi della concorrenza ne’ riguardi della qualità e 
© verrà » an gradazione. 

Uffici: Via della Posta N, 42 === 
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Amministrazioni 

Concordati.  
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ST PALIO SAN       ESS 
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i a Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O, —— PREZZO DELLE INSERZIONI: si sel sii UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI. Via Audrea da  Bari,25 - BERGAMO Quaria ina Cent. 30 la linea o spazio di line: 

E ; ‘E, Via d 0, : ) ( > 5 pagina Cent. la linea o spazio di linea 
/ agg Viale Stazione, 20 - Bb OLOGNA, Piazza Minghetti 83, - BRESCIA. Via Umberte I, i - FI RENZE. J nti TEEN Ei INSER IONI À PAGA ivi EN 0 Va IE Verdi . 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via. Vitt 0 o | di 7 punti — Terza pagina, dopo la p 16 -_ ' 

ICE 

  

  

orto Eiominae i P gina, | a firma del gerente Noi Viardi Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, i. BERLINO - | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo FPRANCOFOR n 
TE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

      del giornale Li. 2 — la riga contata. 

          

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Re5Q SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO TLLUSTBATO CHE SIT DA GRATIS 

  usi 

NEGOZI IN PROVINCIA UNICO NEGOZIO 

UDEINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

JIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d°Italia. 
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NEGOZIANTE IN MANIFATTURE - 

      

  

     

  

Opecialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

GATARRO GASTRO-INTESTINALE delie beuziosi i stomaco 
UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE IND guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- : 
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Fabbrica Statue Religiose 
unica nel Veneto 

F.lli FILIPPONI - Udine! 
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| RS ao &| | ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che a Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 È: DE ed dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-|} > È ra: i 2 | || samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed|F telefono 3-06 telefono 3-07 Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bros ; altri disturbi a cui vanno incontro quelli. che fanno continuamentelii rasa 
  

cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata ò uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- I 3 i na x Te È el m e ti . 1.50. 2 (per posta L. 0.25|H er Stendardî e Gonfaloni. S| nora moreiion — rs Vassallo Li 100 . a ° tai sa: 
p Eridibic Gollohi, MaNibiu cho dine o É in più), 3. ds 0A Ra | Laboratorio per la produzione di . 
‘imo, seta e cotone, filati oro per ricamo. è£ ; mi e RE co To PI LLO Li Bandino end eolie Scotti e stoffe nere 2 SR Th&bet nero M. & LÀ NEVRASTENIA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno|g Statue ; Or 7 da 5 a ds. SR 0 Li $ 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. E| || forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. dà II SSA 
pe TRIS. BR RR CORSO g argentato, dorati — Marmi e pietre artificiali. j— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana É 

Decorazioni di Chiese a fresco e in stueco. 
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Vendon-i in tutte le Farmacie e alla rarmacia PACELLI: Corso Umberto, 
n. 5. Livorno. — In Udina presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzona.       e cotone, pizzì in ogni altezza per camici, cotte e parapetto n 

n i al'are. Si aecettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È 
na e. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- # ed Ora 

È irnoretartiofnià in ir opnifatinre 
I 0 e ATTICO) In. In ADIIAtIure, 

  

    

  gd Statue e Monumenti sepolcrali, Statue da giudino. fontane nas K E 3 È , È 

= Ricco deposilo tessuti seta per confezione paramenti sacri, passa- È 
gmaneria n seta, similoro, e oro fino, delle primarie case razio- sa 

di 

squali ed estere = Prezzi di Fabbrica. . 
Paramenti confezionati, ombrelli per (I S. Fiatico. Raldac- 

Prezzi di assoluta concorrenza Avvisi Economici 5. Centesimi per parola 

    

| Premiato con medaglia d’ oro 1903 

            

e dea i i i Annunzi vari si chini, Tuppeti. i - 
= Diploma medaglia d'argento dorata 1907 -| L'ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- È Rappresentanti per !a vendita delie rinomate statue di Roma, É zione, conferisce al capelli morbidezza e colore brillante. ia, 1590) la i Parigi e Monaco — Sconto sui prezzi di 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via |É Fabi dTD0ricda. 

Sì Paolo 11;     no 

Pi CUI ELISE II 

    
                 

       

        

       

   
              

            

       

           
         

   

  

     
       

    
       

        

L profilattico della malaria ; 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUEDG RAC CRLLI È 
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SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 
     

     

L ESAMEBRBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico cd estratti amari sosti unisce vantaggiosame nte, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congoneri, Presa in 
dose di un bicchierino ogui 24 ore — in luogo del ciechatta matiutino — prese 
dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESABIBIBA ? 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
ja cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce 

(è ASSAGGIATELO!N 
2) MIGLIORE DEL COGNAC J 
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sicurasnonte qualunque Îì 5 forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
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ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e 0. Milano. 

    
  

  

  

  

i sido speciali i 
; ER LAVARE e rendere Luei "a = ni e 

î. bianca la pelle Delia Fabbrica di Daniel di Parigi È 

Farina di Mandel alla Violetta Questo lneido al contrario di 

   
   
   

  

time invenzioni che rovi- f E 
pacco di un 1J4 di kg. cente- #|' sE o au bas Sia si La Callista 
simi 75 franco nel Regno iire i i aa Via Savorgnana N. 16 
1.25. — Vendita all’ ingrosso tiene invece morbida, donandole $ tiene. aperto il suo gabinetto dalle ptc sd al minuto presso A. MAN- un lucido brillante dopo pochi gore 9 alle 17. -— Si reca anche & 

Se ZONI e 0. Milano, Via San colpi di spazzola, — Vendesi da ${ domicilio. 
Di . Paolo 11; Roma, Via di Pietra a 

A. MANZONI e 0. chimici-far- + 

macisti, Milano, via S. Peolo 11. 
numero 91. 

  

                    

            
   

   

NITTI DI TATE SENTO SIRIA RIESI TARE: rei 
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eccellente con 

ACQUA. DI NOGHRA 
E “SORGENTE ANG 

franco per posta 

pes
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    Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

T.mico-stomatico-ricostituente ed eccita 1’ appetito MILANO - ROMA - GENOVA. —& 
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